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URBANIADalcomunaledell’anti-
ca Casteldurante alla Luminus
ArenadiGenk.Unviaggiopoco
più che decennale per
Stefano Sensi, a tinte
rigorosamente azzur-
re. Sì, perché «Teto» -
come lo chiamano
quasi tutti nella sua
Urbania - è arrivato a
coronare il sogno di
qualsiasi calciatore:
vestire la maglia della
propria Nazionale. Lo
ha fattomartedì, a soli
23 anni, giocando tito-
lare nella vittoriosa
amichevole dell’Italia
di Roberto Mancini
controgliStatiUniti.

ChegioiaperUrbania
Nel paesino di 7.000 abitanti
dell’entroterrapesarese laparo-
la d’ordine è orgoglio. Orgoglio
peruncompaesanoarrivatodo-
vepochimarchigiani, nella sto-
ria, sono arrivati. Certo, l’ulti-
mo anno e mezzo al Sassuolo
prometteva bene, ma vedere
Sensi con la maglia azzurra ha
fatto un certo effetto. A tutti.
«Già il giorno prima, leggere il
suo nome nelle probabili for-
mazionidei quotidianinaziona-
li, era strano - racconta Pieran-
geloNanni, factotumdell’Urba-
nia calcio nelle cui giovanili
Sensi hamosso i primi passi da
calciatore - Vederlo in campo
per tutta la partita ci ha riempi-

to di orgoglio. E’ un ragazzo
splendidochemerita tuttoquel-
lo che sta vivendo sia come cal-
ciatore che come uomo. Torna
spesso a Urbania, dove ha un
sacco di amici e tutti gli voglio-
no bene. Sono amico d’infanzia
di papà Giuseppe, con cui sono
andato a scuola. Curioso che
Peppe da giovane quasi odiava
chi comeme era «fissato» per il
calcio, essendo lui appassiona-
todimotori.Ora, invece, per lui
la Gazzetta è come la Bibbia».
Non può essere altrimenti con
unfiglio inSerieA.

Iprimipassi
Stefano Sensi ha iniziato nelle
giovanili dell’Urbania calcio a 6
annid’età. «E’ nato aUrbino so-
lo perché all’epoca tutte le don-
ne andavano a partorire nella
città ducale o a Sassocorvaro -
racconta Nanni - ma è un du-
rantino a tutti gli effetti. Ha fat-
to con noi dai Primi calci agli
Esordienti, essendo nostro tes-
serato sino al 30 giugno 2007,
quando l’abbiamo ceduto al Ri-
mini. La cosa curiosa, quasi
una beffa, è che Stefano per po-
co non aveva compiuto ancora
12anni, essendonato il 5 agosto
del 1995. Per unmese, come so-
cietà, non abbiamo ricevuto i
35mila euro che ci sarebbero
spettati come premio alla car-
riera. Giusto qualcosina dal Ri-
mini, in virtù d’un accordo che
avevamo stretto coi romagno-
li». Il Rimini poi è sparito, col
Cesena che si è accaparrato le
prestazioni del promettentissi-
mo centrocampista gratis. Ma
sivedevadabambinochesareb-
be arrivato così in alto? «Asso-
lutamente sì - è sempreNanni a
rispondere - Già si intuiva
all’etàdi 10annidacomecalcia-
va inporta,anchequandos’alle-
nava da solo. Pensate che Davi-
de Tacchi, il suo allenatore nei
Pulcini, per non fare squadre
squilibrate, nelle partitelle gli
dava i guantoni e lo metteva in
porta».

L’esplosione
Tornando alla storia più recen-
te, dopo l’esperienza nel Rimi-
ni, «e i grandi sacrifici fatti da
papàPeppeemammaAngela»,

come detto il Cesena, l’haman-
dato a farsi le ossa a San Mari-
no. «Bisoli non lo reputava
prontoper laB, così perduean-
ni è andato sul Titano in Lega
Pro. Finito il prestito, doveva ri-
partire ancora, ma si è opposto
ilnuovomisterdelCesenaMas-

simoDragocheloavevavistoin
amichevole». Da lì l’esordio in
B, in una squadra che ha fatto
un gran campionato assieme a
gentedel calibrodiKessié eCal-
dara, oltre al pesarese acquisito
Milan Djuric. Una stagione, la
2015-2016, culminata con 32
presenze e 4 gol, che gli è valsa
la chiamata del Sassuolo, la sua
attualesquadra.Europaleague,
Serie A e ora la Nazionale. Con
diversi top club, fra cui ilMilan,
che gli hanno messo gli occhi
addosso. «Per me è pronto -
Nanninonhadubbi - E’un regi-
sta dalle grandi doti tecniche e
personalità». Ultima domanda.
Ma a Urbania c’è qualche altro
baby Sensi? «Beh, la nostra pri-
masquadra sta facendobenissi-
moinEccellenza,eabbiamoun
settore giovanile con 250 iscrit-
ti. Abbiamo diversi elementi
promettenti, ma non è facile
che possa uscire un altro Sen-
si».

EmanueleLucarini
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URBANIAStefanoSensiè
natoaUrbinoil5agosto
1995.Terzogenitodi
quattrofiglimaschidati
allalucedamamma
AngelaepapàGiuseppe,
hamossoiprimipassi
nell’Urbaniacalcio, la
societàdelsuopaese,nel
2001.Nel2007passanelle
giovanilidelRimini,poi
vaalCesena,arrivandoin
Primaveranellestagioni
2011-‘12e2012-‘13.Aluglio
2013vainprestitoalSan
Marino, inLegaPro
Primadivisione.Alla
primastagione
professionisticada26
presenzee2golseguono
33gettonie8retidiquella
successiva.Dopole59
presenzesammarinesi,
tornaaCesena,dove
chiudel’annatadiBcon
33presenzee4reti inuna
squadrachearrivaai
playoff.Centrocampista
paragonatoaPirlooa
Verratti,concuihafatto
coppiamartedì in
Nazionale,nel2016è
acquistatodalSassuolo,
concuihacollezionato41
presenzee4golinA,più2
apparizioni inEuropa
league.Convocato in
under17,under20e
under21, ilctMancini l’ha
fattoesordire in
Nazionale il20novembre
scorsofacendologiocare
titolarenell’amichevole
controgliUsavinta1-0a
Genk, inBelgio.

DALL’URBANIA FINO ALLA NAZIONALE
«CI SPERAVO, SENSI È UN FENOMENO»
Il dirigente che lo ha scoperto: «A 10 anni era così forte che bisognava metterlo in porta nelle partitelle»

Ora anche

Il Milan

lo vuole

Nanni: «Qui tutti lo
conosconoegli vogliono
bene, Il suo esordio in

azzurroci ha fatto felici»

Quisotto, ilprimocartellinoconl’Urbania
diStefanoSensie,a lato, ilcentrocampista
marchigianoconlamagliadellaNazionale
Inbasso,congliEsordientidell’Urbania

Stefano“Teto”Sensisidiverte
conibabydell’Urbania
duranteunostageestivo
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